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C’è chi aspetta settembre per tornare in ufficio e chi, molto
più saggiamente, lo aspetta per partire. Io appartengo alla
seconda categoria. Del resto sono Geco Gaudenzio, mica Geco
Cartellino da Timbratura.E se il programma prevede New York a
fine settembre, le mie zampette iniziano già ad aderire al
passaporto.La proposta che vi racconto porta nella Grande Mela
per 5 giorni e 4 notti, con partenza garantita il 27 settembre
2026 e una quota indicata in locandina di 1.249 euro per
persona.

New York a settembre
Perché andare a New York a settembre?

Fine  mese  è  generalmente  un  periodo  molto  piacevole  per
visitare la città. Il caldo più intenso dell’estate tende a
lasciare spazio a temperature più gradevoli e Manhattan torna
a essere un gigantesco invito a camminare.

E credetemi, qui si cammina.

Tra High Line, Midtown, Financial District, Times Square e
Central  Park,  anche  un  geco  allenato  come  me  rischia  di
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chiedere alle proprie zampe un giorno di ferie.

C’è poi un altro piccolo regalo della stagione. Verso la fine
di  settembre  l’autunno  comincia  lentamente  a  bussare  alla
porta. Non vi prometto Central Park già trasformato in un
quadro completamente rosso e oro, perché il foliage a New York
segue i suoi ritmi e può cambiare di anno in anno. Potreste
però  iniziare  a  incontrare  qualche  sfumatura  autunnale  e
quell’atmosfera che rende New York ancora più cinematografica.

Cinque  giorni  tra  i  simboli  di
Manhattan
Il primo giorno è dedicato all’arrivo libero a New York e alla
sistemazione in hotel. È previsto un incontro serale con il
rappresentante locale.

Poi si comincia sul serio.

Midtown e Summit One Vanderbilt
Il secondo giorno arriva la guida parlante italiano e New York
decide immediatamente di giocarsi una carta pesante: il Summit
One Vanderbilt.

Si  sale  per  ammirare  Manhattan  dall’alto  attraverso  un
osservatorio  panoramico  a  360  gradi  arricchito  da
installazioni immersive. Per uno come me che di solito vede il
mondo  da  circa  trenta  centimetri  da  terra,  capirete
l’emozione.

Da lassù la città sembra quasi tranquilla.

Quasi.

Chelsea Market, High Line e Hudson Yards
Il viaggio prosegue attraversando Midtown in mini-coach, con
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soste dedicate ai luoghi più rappresentativi.

Si arriva poi al Chelsea Market, dove è previsto tempo libero
per  il  pranzo.  Nel  programma  compare  anche  la  Starbucks
Reserve Roastery, una delle sedi speciali del marchio.

Dopo pranzo niente pennichella da rettile.

Si  parte  lungo  la  High  Line,  l’ex  ferrovia  sopraelevata
trasformata  in  una  delle  passeggiate  urbane  più  amate  di
Manhattan.

La destinazione è Hudson Yards, quartiere moderno affacciato
sull’Hudson, dove aspettano due nomi ormai inseparabili dal
nuovo skyline newyorkese: The Edge e The Vessel.

The Edge regala una prospettiva decisamente vertiginosa sulla
città. Se soffrite di altezza guardate l’orizzonte. Se siete
gechi, invece, attaccatevi bene.

La giornata termina al Rockefeller Center, altro luogo simbolo
di Manhattan.

Wall Street e Statua della Libertà
Il  terzo  giorno  ci  spostiamo  nella  parte  meridionale
dell’isola.

Il Financial District significa Wall Street, New York Stock
Exchange e naturalmente il Charging Bull.

Qui consiglio una fotografia.

Non perché porti necessariamente fortuna, ma perché spiegare
agli amici di essere stati a Wall Street senza avere una foto
con il toro potrebbe generare un’indagine familiare.

Liberty Island ed Ellis Island
Da  Battery  Park  si  prende  poi  il  traghetto  diretto  verso
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Liberty Island ed Ellis Island.

La visita comprende il ferry e la Statua della Libertà, oltre
al Statue of Liberty Museum. Dall’isola si apre inoltre una
delle prospettive più belle sullo skyline di Manhattan.

Ellis Island aggiunge una dimensione completamente diversa. È
un luogo legato alla storia di milioni di persone arrivate
negli Stati Uniti inseguendo una nuova vita.

New York sa fare questo molto bene: un minuto ti fa guardare
un grattacielo con il naso all’insù, quello dopo ti racconta
una storia che ti rimette con le zampe per terra.

Dal  9/11  Memorial  alla  New  York  della
sera
Dopo il rientro a Manhattan e il pranzo libero presso Hudson
Eats, il programma conduce al 9/11 Memorial.

È una visita che cambia inevitabilmente tono alla giornata e
che merita tempo e rispetto.

La sera resta libera.

Potete scegliere Broadway, passeggiare tra le luci di Times
Square oppure semplicemente andare senza una meta precisa.

A New York funziona anche così. Parti per raggiungere una
strada e mezz’ora dopo sei davanti a qualcosa che non avevi
programmato.

E forse è proprio questo il bello.

Una giornata libera per la vostra
New York
Il  quarto  giorno  vi  viene  consegnata  Manhattan  con  una
semplice istruzione non scritta: godetevela.
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Central Park a fine settembre potrebbe essere particolarmente
piacevole. Potete attraversarlo a piedi o in bicicletta e
andare a caccia dei primi colori autunnali.

Oppure scegliere Fifth Avenue, Soho, Greenwich Village, DUMBO
o l’Upper East Side.

Musei, quartieri e libertà di scegliere
Chi ama l’arte può puntare sul MoMA o sul Met.

Chi invece appartiene alla mia stessa filosofia può alternare
cultura, fotografie e soste gastronomiche con grande rigore
scientifico.

Cosa  comprende  il  viaggio  a  New
York
La proposta comprende 4 notti allo Sheraton New York Times
Square con trattamento di pernottamento e prima colazione, due
giornate  di  visite  guidate  con  guida  parlante  italiano  e
walking tour.

Sono inoltre compresi gli ingressi alle principali attrazioni
previste dal programma, tra cui Summit One Vanderbilt, The
Edge e The Vessel, oltre al traghetto per Ellis Island e
Liberty Island e alla visita alla Statua della Libertà.

Cosa non è compreso nella quota
Restano invece esclusi i voli internazionali, i trasferimenti,
i  pasti  e  le  bevande,  oltre  a  quanto  non  espressamente
indicato nella quota.

Questo  è  un  dettaglio  da  guardare  bene  prima  di  partire,
perché  il  prezzo  racconta  molto  meglio  la  propria  storia
quando sappiamo esattamente cosa contiene.



Partenza garantita per New York a
settembre

È una proposta che mette insieme
alcuni dei grandi classici di New York e lascia anche spazio
per costruirsi una giornata su misura.

E poi c’è settembre, che qui ha un fascino tutto suo.

Magari troveremo le prime foglie colorate a Central Park.
Magari l’autunno sarà ancora un po’ timido.

Una cosa, però, è molto probabile: davanti allo skyline di
Manhattan nessuno starà lì a contare le foglie.

Io sicuramente no.

Sarò troppo impegnato a farmi fotografare. ���

O.T.: NeoMediterraneo

 

Articolo a cura di Geco Gaudenzio, per Goditilavita.it.

*************************************

Contributo in liberalità di 0,15 centesimi di euro al giorno
per l’annualità, per l’iscrizione al Club di Gaudenzio e per
nucleo  famigliare  (oppure  0,07  centesimi  di  euro  per  i
singoli)  CLICCA  per  connetterti  e  avere  tutti  i  vantaggi
riservati agli iscritti

Tutte le info le trovi sul “Chi Siamo” alla sezione “FAQ”
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– Vuoi una videointervista su misura per il tuo esercizio o
solo  per  far  conoscere  e  condividere  la  tua  passione?
Gaudenzio  ha  tantissimi  amici  a  cui  piaceresti.
– Cerchi idee per il tuo tempo libero?– Non trovi il tuo
spettacolo o concerto?
– Vuoi trovare ciò che cerchi ad un prezzo “esclusivo” per te
e tutti i tuoi amici?
– Vuoi un pacchetto tutto incluso: viaggio, biglietto, hotel?

Chiedilo a Gaudenzio: info@goditilavita.it
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